
/ Ilcambiamento faparte del-
la specie umana, non è una
questione di «credo» tecnolo-
gico.Etravent’anniletecnolo-
giecheoggicisembranofanta-
scientifichesaranno la norma-
lità, proprio come accendere
e spegnere una lampadina. Il
tour nelle scuole della quinta
edizione del Da Vinci 4.0 pro-
segue all’istituto Brixia di via
FratelliBronzetti incittà (ospi-
tato all’interno dell’istituto
Euroscuola), setti-
ma scuola che
quest’anno ha
aderito al nostro
progetto editoria-
le, creato in colla-
borazione con
The FabLab e Ta-
lent Garden (il vi-
deo-racconto del-
l’incontroandrà inondastase-
raalle20.05suTeletuttosul ca-
nale 16 del digitale terrestre).

Lampadina. «Oggi non passia-
mo la nostra giornata a guar-
dare una lampadina dicendo:
che miracolo della scienza! -
spiega agli studenti Massimo
Temporelli,divulgatore scien-
tifico e presidente di The Fa-
bLab -. Eppure c’è stato un
momento della storia in cui
c’eranodelle persone che pas-
savano i pomeriggi ad accen-
dere a spegnere la luce. Erano

dei matti? No, erano solo i pri-
mi umania vedere la luce elet-
trica, che sostituiva le candele
o le luci a gas. Noi siamo nella
stessa condizione umana,
quellain cui una nuova tecno-
logia(inquestocaso stampan-
ti 3D, intelligenza artificiale,
Iot..., ndr) ci appare straordi-
naria, ma vi assicuro che tra
vent’anni ognuno di noi avrà
intasca un’assistenteartificia-
le che ci prenoterà i biglietti,
ci aggiornerà l’agenda, man-
derà l’e-mail al nostro posto e
che a volte ci farà anche delle
diagnosimediche, e sarà asso-
lutamente normale».

Scetticismo. Anche in passato
gli scettici hanno fatto sentire

con vigore la loro
voce. Nei confron-
ti delle fabbriche,
delle locomotive,
delle automobili,
del cinema o della
radio, con la paura
chequestetecnolo-
gie togliessero
umanità al lavoro

e alla vita. «Perché pensiamo -
chiarisce Temporelli - che tut-
televolte chearrivaunatecno-
logia nuova, questa porti con
sé un cambiamento deteriore
e non migliorativo. Cionono-
stantenon leabbiamomai fer-
mate, perché il cambiamento
fa parte della nostra specie. E
non è una questione di “credo
nell’innovazione” o “credo
nel digitale”: credo nell’uma-
nità e l’umanità cambia da
sempre, da quando l’uomo
dellecaverneha costituitoivil-
laggi e abbiamo cominciato a

diventareagricoltori, allevato-
ri, poi urbanizzati, operai, in-
dustriali, post-industriali, di-
gitali, post-digitali».

Antropologica. È per questo
che, più che parlare di rivolu-
zioni industriali, sarebbe cor-
retto chiamarle rivoluzioni
culturali e antropologiche.
Perché ogni nuova tecnologia
entrapoi nellavita delleperso-
ne, cambiandola radicalmen-

te. Basti pensare a come il fri-
gorifero, la lavatrice e la lava-
stoviglie abbiano contribuito
all’emancipazione femmini-
le. «Questi elettrodomestici
hanno liberato un sacco di
tempo nella giornata delle
donne - spiega Temporelli - e
hanno portato le donne a
emanciparsi. Quindi una tec-
nologia che è nata nei labora-
tori scientifici, in cui si studia-
vano l’elettromagnetismo e

l’elettricità, ha finito per cam-
biare la struttura con cui pen-
siamo alla famiglia». «Oggi -
conclude il divulgatore scien-
tifico - quasi tutte le famiglie
hanno due lavoratori, madre
e padre, e hanno figli maschi e
femmine che pensano di stu-
diare nello stesso modo. Nel-
l’Ottocentoquesto eraimpen-
sabile, perché è stata anche la
tecnologia a renderlo possibi-
le». //

PRINTING

Gruppo
/ Letecnologiedellaquartari-
voluzione industriale sono in
mano ai giovanidi oggi, e il Da
Vinci 4.0 offre un’importante
occasione di problem sol-
ving. Cosa significa? «Le tec-
nologie non sono qualcosa di
fineasé stesso- chiarisce Mat-
teo Villa, learning specialist di
The FabLab -, ma una serie di
ingredienti che i ragazzi pos-
sono utilizzare per risolvere i

problemi del presente». «La
metodologia “interattiva” di
Da Vinci 4.0 - aggiunge Villa -
punta proprio a far dire ai ra-
gazzi: “io posso”. Quindi il
problem solving si allena an-
che instillando fiducia nei ra-
gazzi: di fronte a un problema
non bloccarsi, ma cercare
una soluzione e possibilmen-
teutilizzarele nuove possibili-
tà offerte dalle tecnologie».

È così che anche gli studen-
ti dell’Istituto Brixia dovran-
no affrontare l’hackathon di
quest’anno, ripensandoi «pu-
blic spaces», gli spazi pubbli-
ci. «Sono spazi di incontro –
chiarisce Villa -, che offrono
tanti spunti per essere ripen-
sati nel modo in cui offrono
servizi, in cui promuovono le
relazioni sociali, l’architettu-
ra di cui sono costruiti, come
possono essere collegati al
modoin cui consumanoener-
giaorispettoalla sicurezza. In-
somma, ci sono tante oppor-
tunità per i ragazzi di esplora-
re e di mettersi alla prova». Il
Da Vinci 4.0 non è però solo
una sfida fine a sé stessa, ma
può trasformarsi in una vera e

propria «vetrina» di talenti. È
per questo che importanti
realtàbresciane come Confin-
dustria supportano l’iniziati-
va.

Le imprese. «Si parla di tecno-
logie nuove esordisce Cristi-
naZanini, responsabiledell’a-
reaSviluppo d’Impresa, Euro-
paeInnovazionediConfindu-
stria Brescia e direttore gene-
rale di InnexHub -, e sembra
che questo nuovo modo di la-
vorare, questi nuovi paradig-
mi che stanno avanzando,
quasi andranno a sostituire
l’uomo.

Paradossalmente invece,
oggi cerchiamo persone che
sappiano usare queste tecno-
logie, proprio a dimostrazio-
nechela narrazionechestadi-
lagando sui media e che sta
preoccupando la gran parte
delle persone non è assoluta-
mente vera». «Abbiamo biso-
gno di persone che sappiano
usare in modo consapevole la
tecnologia - ribadisce Zanini -
per farla diventare un valido
strumento a supporto del fu-
turo». // FRA. RO.

DA VINCI 4.0

Gli incontri.
Sono undici le tappe del tour
delle scuole di Da Vinci 4.0, in
altrettante scuole della
provincia.

La festa finale.
A fine maggio i ragazzi
esporranno i loro progetti.

L’hackathon
come «vetrina»
dei migliori talenti

Il video-racconto
dell’incontro
sarà trasmesso
questa sera
alle 20.05
su Teletutto
sul canale 16

IL PROGETTO

Culturale prima ancora che industriale
La rivoluzione 4.0 parte dalle scuole

Dialogo con l’Ia. Nel corso del faccia a faccia con ragazze e ragazzi dell’istituto Brixia anche il tempo per una chiacchierata con l’Intelligenza artificiale

Massimo Temporelli
ha incontrato gli studenti
dell’istituto Brixia
parlando di tecnologia

Elettronica programmabile. È tra gli strumenti a disposizione dei partecipanti di Da Vinci 4.0 per la gara di progettazione

Settima tappa

Francesca Roman

InnexHub. La dg Cristina Zanini

Verso la sfida

Il problem solving
centrale per provare
a reinterpretare
gli spazi pubblici
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